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1. In questa domenica un primo gruppo di 24 nostri ragazzi di quarta ele-
mentare si accosteranno per la prima volta all’Eucarestia, faranno la lo-
ro Prima Comunione alla Messa delle 11.15. Ragazzi e genitori sono attesi
però alle 10,45 in Oratorio da dove partirà la Processione per salire in Chiesa.
E’ un’occasione per riscoprire la grandezza e l’importanza della Messa
2. Domenica 14 ci sarà poi un altro gruppo di 30 ragazzi che si accosteranno
per la prima volta alla Comunione. Li attendiamo tutti venerdì alle ore 14.45 per
le confessioni e le ultime prove. Alle 16.00 i loro genitori sono pregati di venire in
Chiesa a ritirare le vestine.
* Lunedì 15 maggio alle ore 20.30 si terrà poi la loro consacrazione alla Ma-
donna. Li attendiamo tutti ancora con le loro famiglie.
3. Continua, ogni giovedì alle 20.30 in Oratorio, il corso di formazione per
gli animatori del GREST. E’indispensabile partecipare a tutti gli incontri per
chi vuole essere animatore.
4. Questo lunedì 8 a mezzogiorno in San Michele ci sarà la supplica alla Ma-
donna del Rosario di Pompei. Facciamo in modo di partecipare.
5. Sabato prossimo è il 13 maggio, il centesimo anniversario delle appari-
zioni della Madonna a Fatima. La Messa sarà celebrata in onore del Cuore
Immacolata di Maria seguita da un’ora di adorazione eucaristica.
6. Sabato 13 sera alle ore 21.00 in San Biagio ci sarà un concerto organiz-
zato dall’AVIS per ricordare il 60mo di fondazione.
7. Continua il mese di maggio con la recita dei Rosario nelle varie Chiese, cappel-
le, capitelli e nelle famiglie che sono disponibili. In fondo alla Chiesa è possibile
ritirare il foglio calendario e programma.
* Non abbiamo paura di recitare il Rosario ogni sera nelle nostre case
* Venerdì 12 maggio terremo il nostro tradizionale Pellegrinaggio al Santuario
della Madonna del Frassino. Per chi desidera recarsi a piedi l’appuntamento è in
Oratorio alle ore 15.30. Per tutti l’invito è trovarsi in Santuario alle ore 20.00 per la
recita del Rosario che sarà seguito poi dalla Messa. Cerchiamo di partecipare.

8. Ricordiamo ancora le iscrizioni al campo scuola estivo ad Asiago dal 30 luglio
al 6 agosto, per i ragazzi dalla 5a elementare alla 3a media. Iscriversi in Oratorio.
9. Sono aperte pure le iscrizioni in Oratorio, per il GREST che si terrà dal 12
giugno dal lunedì al venerdì. Domenica 2 luglio santa Messa conclusiva.
10. Ricordiamo poi l’Adorazione Eucaristica: ogni giovedì e ogni domenica
dalle ore 17.00 alle ore 18.00.

Gesù oggi si presenta a noi come il buon
pastore…: è Lui il pastore che ha un
rapporto molto intenso con le sue peco-
re. E’ Lui il pastore che conosce le pe-
core, una per una: quella vecchia e quel-
la giovane, quella sana e quella malata,
quella capace di camminare e
quella che fa fatica. E’ Lui il
pastore che è attento alle loro
esigenze più vere: cura la pe-
cora che soffre e porta in
braccio quella che non ce la fa
più. E’ Lui il pastore che gui-
da il gregge: lui sta davanti,
lui sa la strada, lui sa dove
portare le pecore. E’ Lui il pastore che
guida il gregge in pascoli sicuri. E’ Lui il
pastore che vigila perché nessuna pecora
abbia a farsi del male. E’ Lui il pastore
che difende le pecore anche a costo della
sua vita. Il pastore, il vero Pastore è
Gesù! Nessuno conosce noi meglio di
Lui; nessuno ci ama come Lui; Lui ci
difende, Lui ci protegge, Lui ci guarisce,
Lui ci libera dalla paura; Lui non ci ab-
bandona mai; Lui ci sta davanti per inse-
gnarci la strada che porta alla vita: la
strada della famiglia perché sia luogo di

amore e di formazione, la strada della
scuola e del lavoro perché siano a servizio
della vera crescita di tutti, la strada della
libertà, della pace… Solo di questo Pasto-
re possiamo fidarci fino in fondo perché
non ci imbroglierà mai ! Gesù oggi ci ha

detto: “chi non entra nel recin-
to delle pecore per la porta,
ma vi sale da un’altra parte, è
un ladro e un brigante”. E di-
chiara poi: “Io sono la porta
delle pecore...Io sono la porta:
se uno entra attraverso me sarà
salvo; entrerà e uscirà e trove-
rà pascolo”. Fondamento del

nostro essere è Gesù; fondamento di ogni
educazione vera, di ogni crescita autentica
è Gesù; fondamento della verità,
dell’amore, della pace è Gesù; garanzia
sicura di vita è Gesù! Pensare di incontra-
re la gioia, la libertà, il benessere, un futu-
ro di speranza senza coinvolgere Gesù, è
amara illusione! Credere che i nostri ra-
gazzi e giovani possano avere una crescita
forte e armonica senza fede in Gesù è sfor-
zo vano. Ascoltiamo di più Gesù:
è Lui la Luce; è Lui Verità; la Via, la Vita;
Lui per noi è tutto! don Guido
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 Preghiamo
Dio onnipotente e misericordioso,
guidaci al possesso della gioia eterna,
perché l’umile gregge dei tuoi fedeli
giunga con sicurezza accanto a te,
dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dagli Atti degli Apostoli
At 2,14.36-41

Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò co-
sì: «Sappia con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cri-
sto quel Gesù che voi avete crocifisso».
All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri
apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?».
E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di
Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito San-
to. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani,
quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro».
Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa
generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati
e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal salmo 22)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

In ascolto della Parola di Dio dalla prima lettera di S. Pietro apostolo
1 Pt 2,20-25

Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gra-
dito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per
voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme:
egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca;
insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si
affidava a colui che giudica con giustizia.
Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo
più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti.
Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle
vostre anime.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Giovanni
Gv 10,1-10

In quel tempo, Gesù disse:
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla
porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece
entra dalla porta, è pastore delle pecore.
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le
sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto
fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguo-
no perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiran-
no, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estra-
nei».
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa
parlava loro.
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la
porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri
e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno
entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo.
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono ve-
nuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».
Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Custodisci benigno, o Dio nostro Padre,
il gregge che hai redento
con il sangue prezioso del tuo Figlio,
e guidalo ai pascoli eterni del cielo.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


